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nei al clan MAZZARELLA, ricercati dal dicembre del 2011 per associazione e 
traffico di so s tanze  stupefacenti;

> il 6  m a rz o  2 0 1 2, a J e r e z  d e  la F ro n te ra ,  dopo un anno di latitanza, è  s ta to  c a t 
turato  POLVERINO Giuseppe, capo deU'omonimo clan.
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ATTIVITÀ DELLA D . I .A .
I N V E S T I G A Z I O N I  G IUDIZIARIE

Il c o n t r a s to  alla camorra in am bito  giudiziario da  p a r te  della Direzione Investigativa 
Antimafia è  r iassun to  nei dati  riportati nella s e g u e n te  tabella

TAV. 74

g

Di segu ito ,  oltre a q u an to  già riportato nei p receden ti  paragrafi relativi alle varie 
province sulle attività investigative svolte  dalla D.I.A., si da rà  ce n n o  delle investi
gazioni r i tenute più significative, a lcune delle quali anco ra  in co rso  e  suscettibili di 
ulteriori sviluppi operativi.

O p e ra z io n e  S U D  P O N T IN O
Il 27  g e n n a io  2 012 , personale  della D.I.A. di Roma e  della Squadra  Mobile di C a se r ta  
ha e seg u ito  un'ordinanza di custodia cau te lare  in ca rcere416 nei confronti di sei p e rso 
ne appartenen ti  al clan dei casalesi ed a cosa nostra.
Il provvedimento restrittivo com pendia nuovi elementi probatori scaturiti dagli sviluppi 
dell’indagine “S u d  Pontino"4'7, avviata nel 2010, ch e  corroborano sia l 'esistenza di 
un accordo  spartitorio degli affari illeciti all’interno dei mercati ortofrutticoli di Fondi 
(LT) e  della Sicilia orientale, sia l 'esistenza di una vera e  propria monopolizzazione del 
s e t to re  dei trasporti su gom m a da parte  dei casalesi e di cosa nostra.
Nel c a s o  di specie, il clan c a se r tan o  traeva in teresse  nella gestione di un’agenzia che 
controllava tutti i trasporti dei prodotti ortofrutticoli per l’intero C en tro -Sud  Italia, 
m en tre  il sodalizio siciliano si era  garantito  il libero a c ces so  e  la vendita degli s tess i  
prodotti ortofrutticoli nei mercati campani e  laziali, prevalendo sugli altri operatori del 
se t to re .  Lalleanza tra le due  organizzazioni av rebbe  com porta to  un pervasivo controllo 
su quella realtà economica, influendo sul libero mercato  e  sulla formazione dei prezzi.

O p e ra z io n e  NO LO
Il 29 g e n n a io  2 012 , co n tes tu a lm en te  all’esecuzione di un’ordinanza di custodia c a u 
telare in carcere413, notificata dai Carabinieri di Nola a venticinque persone  ritenute 
responsabili di associazione p er  delinquere finalizzata alla commissione di più r e a 
ti419, il personale della D.I.A. di Napoli ha proceduto  al seq u es tro  preventivo di cinque 
az iende del valore com plessivo di o t to  milioni di eu ro , con sedi legali nelle province di

415 O.C.C.C. nr.46565/05 RGNR e nr.20478/10 RGlP. emessa dal G.I.P. del Triòurale di Napoli il 1S.1.2012.
41 7 Di c u i si è  fallo ampiamente nfenmerto in  precedenti Relazioni semestrali.
418 O.C.C.C. nr.27557/10 RGNR e nr.20804/2011 RGIR emessa il 10.1.2012 dai GIP oresso il Tribunale di Napoli.
419 Intestazione fittizia di beni, aggravata dall’aver agito per agevolare un clan camornstico. attività illecita di raccolta, trasporlo e 

smaltimento di rifiuti soeciali non pericolosi, frode nelle pubbliche forniture, truffa e sottrazone di cose sottoposte a sequestro 
e violazione ai sigi li.

TAV. 74
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Napoli e  Salerno, operanti nel se tto re  del movimento terra, nell’estrazione di materia
le di cava e  nel noleggio di mezzi pesanti. Le imprese sequestra te  sono riconducibili ad 
un imprenditore già condannato per associazione mafiosa e  so ttoposto  a precedenti 
misure di prevenzione, ritenuto contiguo al clan FABBROCINO.
Nell’ambito dello s te sso  procedimento penale, i suppletivi accertamenti patrimoniali 
esperiti hanno perm esso al personale della D.I.A., in data 2 0  ap r ile  2 0 1 2, di eseguire 
un altro decreto di sequestro  preventivo, ex art. 321 c.p.p., em esso  dal G.I.P. presso 
il Tribunale di Napoli, che ha riguardato l’ablazione di tre imprese e  dei rispettivi com 
pendi societari, per un valore complessivo di un m ilione e  5 0 0  mila euro .  Anche in 
questo  caso, le imprese sono riconducibili all’imprenditore di cui si è detto in prece
denza.

O perazione  MEGARIDE
Anche in questo  sem estre  è  proseguita l’indagine delegata dalla Direzione Distrettua
le Antimafia di Napoli alla locale articolazione della D.I.A., afferente un’ipotesi di reim
piego di capitali illeciti, riconducibili al collaboratore di giustizia LO RUSSO Salvatore, 
già capo dell’omonimo clan, e  alla famiglia POTENZA, composta da esponenti storici 
del contrabbando di sigarette  e  del racket dell'usura.
Il nuovo approfondimento investigativo, che segue le precedenti tranche che il 30  
g iu g n o  2 0 1 1 , il 14 luglio 2011 e  il 4  o t to b r e  2011 hanno perm esso di eseguire un 
provvedimento cautelare420 nei confronti di diciassette persone, di cui si è  detto  con le 
precedenti Relazioni Semestrali, ha fatto emergere altri elementi probatori riguardanti 
il reimpiego di denaro di provenienza illecita in alcune attività di ristorazione, ubicate 
nel centro di Napoli e  nelle città di Caserta, Bologna, Genova, Torino e  Varese, so tto 
poste  a sequestro  ed attualmente in regime di amministrazione giudiziaria.
In particolare, l’indagine ha confermato i legami affaristici intercorrenti tra la fami
glia POTENZA ed il clan LO RUSSO, ed hanno accertato che l’attività usuraria era 
proseguita, senza soluzione di continuità, anche dopo i predetti arresti e sequestri. 
Quest'ultimo filone d ’indagine, invero, ha permesso di identificare una serie di presta
nome della famiglia POTENZA, mediante i quali una parte delie liquidità finanziarie 
erano s ta te  trasferite su conti correnti svizzeri, per essere  so ttra t te  ai provvedimenti 
ablativi della Procura della Repubblica.
In tale quadro, cooperando con la Polizia elvetica e  la Procura Federale di Lugano, la 
D.I.A. ha sequestra to  oltre un milione di e u ro  in contanti, che stavano per essere  
reintrodotti illecitamente in Italia da un uomo di fiducia dei POTENZA, il quale, il 3  
f e b b ra io  2 012 , unitamente ad altri cinque indagati, è  s ta to  oggetto  di un provvedi
mento restrittivo per riciclaggio e  trasferimento fraudolento di valori.

420 O.C.C.C. nr,51470/04 RGNR e  nr.48763/05 RGIP. emessa dal GIP dal Tribunale di Napoli il 28.6.2011.
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INVESTIGAZIONI  PREVENTIVE

Le investigazioni preventive  c o n d o t te  dalla D.l A .,  nei confronti dei sodalizi c a m o r
ristici, an ch e  in q u e s to  s e m e s t r e  hanno  p e rm e sso  il co n seg u im en to  di importanti 
risultati, il cui controvalore  dei beni se q u e s tra t i  e  confiscati è  s t a to  inserito  nella 
s o t to s ta n te  tabella descritt iva

TAV 75

Euro 118.577.000,00

Euro 12.510.000.00

Euro 30.700.000,00

Euro 50.000.000,00

O ltre  ai risultati raggiunti nello specifico s e t to re  di cui si è  già co m m en ta to  nei vari 
paragrafi p receden ti ,  si r iportano le sintesi di a lcune attività svolte, r i tenu te  tra  le 
più significative.

S e q u e s t r i :

> il 1 3  g e n n a io  2 0 1 2 ,  nelle p ro v in c e  di N apo li .  V i te rb o ,  e  M ilano, sono  s ta t i  e s e 
guiti dieci decre t i  di s e q u e s t ro 42’ d isposti  dal Tribunale di Napoli nei confronti di 
a l t r e t ta n te  p e rso n e  a p p a r ten en t i  al clan  RU SSO , già o p e r a n te  nell’Agro Nolano.
Il provvedim ento  ablativo, e m e s s o  ai sensi della norm ativa antimafia dal Tribu
nale  par ten o p eo ,  è  s ta to  a d o t t a to  a segu ito  di una p ro p o s ta  p er  l 'applicazione di 
una misura di prevenzione patrimoniale, formulata dal D ire tto re  della D.l.A. dopo  
pro lungate  ed ar t ico la te  indagini di na tu ra  econom ico-patrim oniale .
Le persone destinatarie  della misura reale fanno parte  del nucleo storico della 
famiglia RU SSO e  sono considerate  figure camorristiche di primissimo piano. Tra 
i proposti, infatti, vi sono anche i tre fratelli RUSSO, capi deH’omonimo sodalizio, 
egemonico da anni su gran parte  dell’agro Nolano, arresta ti  tra o ttobre  e novem
bre del 2009 dopo una latitanza decennale.
Le investigazioni e s p e r i te  dalla D.I.A. so n o  risultate indispensabili p e r  l 'em iss io 
ne  dei dieci provvedim enti di s eq u e s tro ,  perché sono  riuscite a d isvelare  la vera 
p o r ta ta  economico-finanziaria del clan, il quale, negli anni, e ra  riuscito a c rea re  
un 'a rt ico la ta  re te  di soc ie tà  att iva  tra l’a rea  nolana e d  a l tre  zone  del P ae se ,  g e 
s ti ta  dai più s tre t t i  ap p a r ten en t i  al proprio nucleo familiare.

4 2 ' Decreti nr.91/11 RGMP e  nr.49/11 RD; nr.92/11 RGMP e  nr.51/11 RD; nr.93/11 RGMP e  nr.47/11 RD; nr.94/11 RGMP e 
nr.54/11 RD; nr.9 5 /‘ 1 RGMP e  n-.4S/11 RD; nr.96/11 RGMP e nr.50/11 RD: nr.97/11 RGMP e  nr.52/11 RD; rr.98/11 RGMP 
e rr.53/11 RD; or.99/11 RGMP e  nr.^6/11 RD; nr. 100/11 RGMP e nr.55/* 1 RD, emessi dal Tribunale o  Napoli Sez. MP, il
16.12.2011.

■* S e q u e s tro  beni su  p ro p o sta  dei P rocu ra to ri 
de lla  R epubblica su  indagini della  D.I.A.

C onfische co n seg u e n ti a  se q u e s tr i  p ro p o sti 
dal D ire tto re  della  D.I.A.

C onfische co n seg u e n ti a se q u e s tr i dell'A .G . 
in e s ito  ad  indagini della D.I.A.

TAV 75
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Nello specifico, gli e lem enti  raccolti hanno  p e rm e s s o  di rilevare ch e  l 'accumulo 
delle ingenti r iso rse  finanziarie - in ca p o  ai R U S S O  - è  coinciso con la c resc i ta  
imprenditoriale dell 'a rea  nolana, terr itorio  in cui il clan è  riuscito ad in trecciare 
vincoli criminali e  co in te re s se n z e  imprenditoriali, realizzando, in m aniera s i len te  e  
pervasiva, l’appropriazione di una p a r te  significativa deN 'econom ia locale re inve
s te n d o  il cap ita le  rivenien te  dalle a ttiv ità  illecite.
Le indagini patrimoniali, infine, hanno co n sen ti to  di rilevare la sp roporz ione  tra i 
redditi dichiarati dai so g g e t t i  colpiti dal p rovvedim ento  e  il loro effe tt ivo  s p e s s o re  
patrimoniale, co n s is te n te  in 25 immobili, 29  appezzam en ti  di te rreno ,  13 im prese, 
165 rapporti  finanziari e  20  au tovettu re ,  p e r  un valore  com pless ivo  di 110 milioni 
di euro;

> il 7 febbraio 2012, in provincia di Caserta, la D.I.A. ha e se g u i to  un d e c re to  di 
s e q u e s t r o  beni422, disposti dal Tribunale di S a n ta  M aria C a p u a  V e te re  su  p ropo
s ta  del D ire ttore  della D.l.A., riconducibili a t re  imprenditori locali. Le indagini 
hanno  a c c e r ta to  u n ’interposizione fittizia di altri so g g e t t i  nella titolarità dei beni 
riconducibili ai su d d e t t i  impresari, i quali, nel co rso  dell’app ro fo n d im en to  inve
stigativo, so n o  risultati contigui ai casalesi del g ruppo  BIDOGNETTI, p e r  i quali 
hanno  o p e r a to  p er  diversi anni nel s e t to r e  dello sm alt im en to  illegale dei rifiuti.
In particolare , i t re  imprenditori so n o  risultati coinvolti nelle attiv ità  di in te rm e
diazione, t raspo r to ,  d ep o s i to  e  sm alt im en to  dei rifiuti i l lec itam ente  conferiti nel 
territorio  cam pano , nell’in te re sse  del clan dei casalesi, g raz ie  ai quali hanno  a c 
cum ulato  un 'im portan te  provvista finanziaria in beni mobili ed  immobili. Inoltre, 
in virtù della connivenza criminale e  della m etodologia di confer im en to  dei rifiuti 
- ch e  avveniva in sp reg io  delle norm e di tu te la  in m ater ia  a m b ien ta le  - s o n o  s c a 
turite  co n seg u en ti  c o n d a n n e  p er  traffico illecito di rifiuti e  d is a s t ro  am bienta le .
I beni so t to p o s t i  a s e q u e s t ro  di p revenzione co n s is to n o  in u n ’im presa  att iva  nel 
s e t to r e  della vendita  all 'ingrosso  di acq u a  e  bevande ,  in 16 fabbricati  ubicati in 
provincia di C a s e r ta  ed  in 13 rapporti finanziari, nella disponibilità d ire tta  e  indi
re t ta  dei tre  imprenditori, p e r  un valore com plessivo  di circa quattro milioni di 
euro;

> il 9 m aggio 2 0 1 2  è  s t a t a  d a ta  e secu z io n e  a un d e c re to  di s e q u e s t ro  beni423, 
e m e s s o  dal Tribunale di S a n ta  Maria C a p u a  Vetere, nei confronti di un im pren
ditore  o p e ra n te  nel s e t to r e  della raccolta , t ra sp o r to  e  sm alt im en to  dei rifiuti, 
r i tenuto  a p p a r te n e n te  al clan LA TORRE.
Nei confronti del p rev en u to  si è  p rovveduto  all 'ablazione di beni mobili ed  im
mobili, q u o te  so c ie ta r ie  e  disponibilità finanziarie in d en a ro  e  titoli, p e r  un valore 
com plessivo  di circa 5 milioni di euro.

422 Decreto nr.5/11 RGMP e nr.1/12 RD. emesso dal Tribunale di Santa Maria Capua Vetere • Sez. MP.
423 Decreto nr.7/12 RGMP e nr.6/12 RD. emesso dal Tribunale di Santa Maria Capua Vetere - Sez. MP.
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C o n f is c h e :

> il 1 7 gennaio 2 0 1 2 so n o  s ta t i  e segu iti  d u e  provvedimenti di co n f isc a '24, em ess i  
dal Tribunale di S a n ta  Maria C ap u a  V etere, a segu ito  delle p ro p o s te  p e r  l’app li
cazione della misura di prevenzione p e rso n a le  e  patrimoniale formulate dalla P ro 
cura della Repubblica di S a n ta  Maria C a p u a  V etere  e  dal D ire ttore  della D.I.A.. 
Ai d u e  provvedimenti ablativi si è  giunti d o p o  un ’a r tico la ta  investigazione p re v e n 
tiva ch e  ha d o c u m e n ta to  l’ingiustificato increm ento  finanziario ed imprenditoriale 
di un noto  e s p o n e n te  del c lan  dei casalesi. In pochi anni, infatti, il p revenuto  a v e 
va investito  ingenti s o m m e  di d en a ro  nell’ac q u is to  di immobili e  nella costi tuzione 
di n u m ero se  im prese, a t t iv e  nei se tto ri  dell’edilizia e  del calcestruzzo , in te s tan d o  
tutti i beni alla moglie ed  ai loro figli.
A nche un familiare del no to  ZAGARIA M ichele è  s ta to  colpito dal provvedim ento, 
in q u an to  ritenuto  una figura di rilievo so p ra t tu t to  nel reimpiego di d en a ro  di p ro 
venienza illecita sia in am bito  cam p an o  sia in a ltre  regioni d ’Italia, in particolare  
Emilia Rom agna e  Lombardia. La proiezione fuori dalle zone  di elezione, poi, è  
risu ltata  fo n d am en ta le  p e r  l’individuazione di un altro  im prenditore (terza  p e r s o 
na ad  e s s e r e  indagata ),  il cui rilevante patrimonio è  s t a to  ricondotto  ad att iv ità  di 
re im p ieg o /re in v es t im en to  delle co sp icu e  r iso rse  acqu is i te  il lecitam ente dal s o 
dalizio fa cen te  cap o  al c i ta to  ZAGARIA Michele.
Nel com plesso ,  le a r t ico la te  indagini patrimoniali e s p e r i te  dalla D.l.A., prodro- 
miche all’em iss ione  dei provvedimenti ablativi, hanno co n sen ti to  di so t to p o rre  a 
vincolo reale di confisca, tra le province di C a s e r ta ,  Milano e  Parm a, i seg u en ti  
beni, p e r  un valore com pless ivo  di 6 5  milioni di euro:

> to talità  delle q u o te  e  dei beni s trum entali  all’esercizio  di dieci soc ie tà  p e r  az io 
ni;

> Certificati di C red i to  del Tesoro su  d e p o s i to  titoli;

> svar ia te  q u o te  per CTV;

> molteplici titoli di fondi comuni monetari;

> obbligazioni di cosp icuo  valore nominale;

> polizze postali ed  ass icurative;

> saldo  in a ttivo  di d u e  conti correnti bancari;

> vari titoli bancari;

> sa ldo  in attivo di d u e  libretti postali, con  titoli ad  ess i  collegati;

> u n ’au to v e t tu ra ;

> d u e  beni immobili.

424 Decreto nr.116/07 RGMP e  nr.1 *0/11 RD e Decreto nr.136/07 RGMP e rr.97/00 RD. emessi dal Tribjrele di Santa Maria 
Capua Ve:ere - Sez. MR in data 11.1.2012.
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Sulla s co r ta  delle risultanze co m p less iv am en te  racco lte  dalla D.l.A., è  s t a t a  di
s p o s ta  an c h e  la misura di prevenzione della sorveglianza sp ec ia le  di pubblica s i 
curezza con obbligo di sogg io rno  nel com une  di residenza, r isp e t t iv am en te  p er  la 
d u ra ta  di anni t re  e  quattro ,  nei confronti di d u e  dei tre  so g g e tt i  in te ressa t i  dalle 
confische, ritenuti intranei al clan dei casalesi-,

> r i i  aprile 2 0 1 2  è  s t a t a  d a ta  e secu z io n e  ad  un provvedim ento  di confisca425, 
e m e s s o  dal Tribunale di S alerno , a carico di una persona  contigua ad  un clan 
o p e r a n te  nell 'Agro N ocerino S a rn e s e .  Il provvedim ento  è  s t a to  originato da  una 
p ro p o s ta  di misura di prevenzione del D ire tto re  della D.I.A. e, nel c a s o  di spec ie ,  
ha p o r ta to  alla confisca di s e t t e  unità immobiliari - p e r  un valore com plessivo  di
2 milioni e  500  mila euro - che , il 13 luglio 2011, e ran o  già s t a t e  s o t to p o s te  a 
s e q u e s t r o  dall’Autorità Giudiziaria426 di Salerno.
A conclusione dell’a r tico la ta  indagine e sp e r i ta  dalla D.I.A., il p ro p o s to  è  s t a to  
ritenuto  a p p a r te n e n te  al sodalizio cam orristico  o p e ra n te  tra Angri e  S a n t ’Egidio 
del M on te  Albino, no to  co m e  clan NOCERA, p e r  il qua le  si e ra  spec ia lizzato  nel 
p res ti to  usurario, tan to  d a  e s s e r e  so p ran n o m in a to  “o  pronto soccorso" p e r  la 
fac il ità /rap id ità  con cui e ra  in g ra d o  di offrire a s s is te n z a  finanziaria a p e rso n e  
ed  im prese  in difficoltà. Nel co rso  delle investigazioni preventive, invero, è  s t a t a  
a c ce r ta ta ,  p e r  il prevenuto , la com m issione di molteplici illeciti penali, con i cui 
proventi av ev a  investito  nel s e t t o r e  immobiliare acq u isen d o  beni in provincia di 
S alerno , Napoli e  Treviso, in tes ta ti  fo rm a lm en te  ai più s tre t t i  congiunti, pur e s 
sendos i  d ich iara to  al Fisco co m e  nulla tenente .
Nella f a s e  conclusiva delle attività , inoltre, accog liendo  p receden ti  r ichieste  della 
D.I.A., il Tribunale di S a le rn o  ha d isp o s to  il s e q u e s t r o  an tic ipato  di un ulteriore ed  
im portan te  c e s p i te  immobiliare riconducibile alla p erso n a  indagata , p e r  un valore 
s t im a to  in 5 0 0  mila euro.

A nche in q u e s to  s e m e s t r e ,  la Direzione Investigativa Antimafia ha p o s to  particolare 
a t ten z io n e  al tem a  delle infiltrazioni cam orris t iche  nel settore  degli appalti dan d o  
continuità alla spec if ica  attiv ità  di monitoraggio  delle pe rso n e  fisiche e  giuridiche 
im p eg n a te  negli appalti  di m aggior rilievo in C am p an ia427.
Nel s e m e s t r e ,  al fine di individuare eventuali fa ttori di rischio, so n o  s ta t i  e f fe ttua ti  
diversi access i  a cantieri, p e r  la cui più approfondita  disamina si r im anda al capitolo 
di q u e s to  e lab o ra to  d ed ica to  alle infiltrazioni criminali nell 'economia legale.

425 Decreto di confisca nr.18 /12 RD. emesso dal Tribunale di Salerno.
426 Decreto di sequestro nr.22/11 RMSP emesso dal Tribunale di Salerno 1*8.7.2011.
427 Si fa riferimento ai lavori relativi a:

- linea ferroviaria T.A.V. (nella tratta in provincia di Napoli):
- opere civili e  ferroviarie presso la Stazione Centrale di Napoli;
• ammodernamento ed implementazione del Sistema Metropolitano di Napoli;
- adeguamento dell'autostrada A3 Napoli-Salemo;
- bonifica dei suoli dell’ex area ILVA di Bagnoli a Napoli;
- risanamento igienico sa n ita ri della rete fognaria del Vallone San Rocco, a Napoli;
- riqualificazione della sede stradale, dei marciapiedi e  degli arredi urbani, nonché ammodernamento delle reti tecnologiche 

afferenti l'appalto "Le vie dell'Expo" in provincia di Avellino;
- lavori di ammodernamento ed adeguamento per il II Macrolotto dell'autostrada A3, per la tratta tra il Km 108 (Montesano sulla 

Marcellana) ed il Km 139 (Lauria):
• riqualificazione del litorale sud e realizzazione del nuovo porto turistico della città di Salerno;
- realizzazione del “Campus" deH'Università degli Studi di Fisciano (SA).
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C O N C L U S I O N I

Gli e lem enti  conoscitivi s inora analizzati al fine di d e te rm in a re  le dimensioni e  l 'o p e 
ratività delle d iv e rse  formazioni cam orris t iche, p e rm e t to n o  di cogliere con ch ia rez
za i profili della minaccia ch e  p rom anano  dal m acrofenom eno.
In so s tan za ,  i principali ed  a ttuali  punti di forza della camorra t rovano  fondam ento :

> nella pervasiv ità  che, tu t to ra ,  è  alla b a s e  del controllo criminale dei territori di 
elezione;

> nel v a s to  sp e t t ro  di a ttività illecite cui sono  d ed i te  tan to  le organizzazioni tip ica
m e n te  mafiose, qu an to  quelle  “com uni”, sec o n d o  una dest inaz ione  che , talora, 
ha confini p iu t to s to  evanescen ti ;

> ne ll 'acqu iescenza ,  tu t to ra  p re se n te  nella soc ie tà  civile, e  nelle collusioni di frange  
dell’a p p a ra to  am m inistra tivo  nei confronti del p o te re  di cond iz ionam ento  m afio
so;

> nelle ormai riconosciute cap ac i tà  imprenditoriali, g razie  alle quali i sodalizi più 
“evolu ti” si infiltrano nei gangli politico-economici, co s t i tu en d o  veri e  propri co
mitati d'affari-,

> nelle cellule delocalizzate ,  in Italia ed  in altri Paesi, che , pur a d o t ta n d o  una linea 
di som m ers ione ,  sono  in g ra d o  di pe rsegu ire  gli scopi delle s t ru t tu re  criminali di 
riferimento.

Lo scenario  co m p less iv am en te  ra s s e g n a to  in p reced en za  si co n trad d is t in g u e  a n 
ch e  p e r  alcuni fattori di debolezza c h e  fanno e m e rg e re  la perd ita  progressiva, 
p e r  molti sodalizi, della c a ra t te r is t ica  di unitarietà e  impermeabilità delle s t ru t tu re  
organizzative.
Ciò deriva dai tan ti a r res ti  esegu it i  a segu ito  delle incessanti investigazioni delle 
Forze di polizia e  dalla s em p re  più c re s c e n te  p ropensione  a co llaborare  con  la g iu 
stizia delle p e r s o n e  a r re s ta te .
In ta le  quadro , se  d a  un lato la disarticolazione investigativa e  giudiziaria s ta  d e t e r 
minando problemi di leadership in sen o  a  d iverse  formazioni cam orris t iche , n ap o le 
ta n e  e  c a s e r ta n e ,  il turnover delle affiliazioni rende ancora  più fluidi gli equilibri ed 
innalza il rischio di scontri tra clan co n trap p o s ti  e / o  tra ap p a r ten en t i  a  m ed es im e  
organizzazioni.
Tuttavia, dal pun to  di vista dell’analisi p rospe tt ica ,  va d e t to  che  la com pless i tà  dello 
scenario  criminale p o treb b e  postu la re  la ricerca di precipue e  reciproche funzionali
tà  t ra  clan, sia c h e  ess i  insistano in m edesim i quartieri,  sia ch e  oper ino  in province 
d iverse .
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Inoltre, non va t ra s c u ra ta  l’a t tu a le  e  significativa collaborazione p ro c essu a le  del 
b o ss  S a lv a to re  LO R U S S O  che, medio tempore, p o treb b e  implicare la des tab i l iz 
zazione deH'omonimo, p o te n te  e  s t ru t tu ra to  clan.
Al riguardo, l 'approccio  info-investigativo dovrà e s s e r e  pronto  a cogliere  nuovi p ro 
fili di flessibilità di un s is te m a  s inora rig idam ente  lega to  al connubio  g ru p p o - te r r i to 
rio e  im perniato  su  rigide regole organizzative.
In tal s e n s o  risulta ass iom atica  l 'indagine della D.I.A. di Napoli, conclusa  il 21 s e t 
tem b re  2011 (operaz ione "STAFFA"), che, ev idenziando co m e  organizzazioni n a 
p o le tan e  hanno  utilizzato canali di riciclaggio nella Repubblica di S a n  M arino, ha 
d im o stra to  ch e  i clan ten d o n o  a diversificare i momenti decisionali, ren d en d o  altresì 
s e m p re  m eno  rigide le s t ru t tu re  vertic istiche.
Il c o n t ra s to  alla camorra, dunque ,  risulterà più efficace  s e  o r ien ta to  ad  individuare 
i profili patrimoniali e  finanziari dei clan, ai fini della su ccess iv a  confisca, a f f ian can 
do  così lo sforzo  di d isarticolazione giudiziaria dei sodalizi. In q u e s t 'o t t ic a ,  co m e 
si è  v isto  nei p assag g i  p recedenti ,  risulta par tico la rm en te  significativo il r isulta to  
investigativo con seg u ito  nei confronti dei clan MALLARDO e  POLVERINO, i cui 
esiti, p e r  qualità e  quantità ,  hanno  d im o stra to  il p e so  finanziario delle d u e  s t ru t tu re  
asso c ia tiv e428.
Infine, va s o s te n u to  il r innovam ento  cultura le  fonda to  sul r isp e t to  della legalità.
A tal riguardo, a p p a re  significativo ricordare che, il 21 giugno 2012, la S q u a d ra  
Mobile di C a s e r ta  ha e se g u ito  l’O .C .C .C .  n r .5 0 6 3 6 /0 8  RGNR e  nr.4012 3 / 0 9  RGIP, 
e m e s s a  I' 1 1 .6 .2012 dal GIP del Tribunale di Napoli, nei confronti di 10 affiliati al 
clan dei casalesi “Fazione BIDOGNETTI -  frangia SETOLA". La misura restr it t iva 
si riferisce, in particolare, all'omicidio di Dom enico NOVIELLO, titolare di u n 'a u 
toscuola  a C a s te l  Volturno, ch e  av ev a  denunc ia to  i suoi es to rso r i,  nel 2 0 0 1 , e  fu 
ucciso dagli s te s s i  il 16 maggio  2008.

428 Si fa riferimento agli esiti dell’operazione King Kong, condotta dalla Guardia di Finanza, i cui aspetti salienti sono stati eviden
ziati in precedenza.
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d. Criminalità organizzata pugliese e lucana

G E N ER A L ITÀ

LA PU G LIA
Lo scenario  dei gruppi criminali pugliesi si p re sen ta  c a ra t te r iz za to  da  d inam iche 
par tico la rm en te  aggress ive ,  c h e  si sviluppano tan to  r isp e t to  alla ciclica ridefinizio
ne dei ruoli interni ai sodalizi a  seg u i to  della d isarticolazione investigativa, q u an to  
con  riferimento alla com petitiva rimodulazione degli a s s e t t i  territoriali, nel cui a m 
bito l’a r ruo lam en to  di nuove leve a ss icu ra  continuità alle progettua li tà  criminali.
Il modello organizzativo e  funzionale fa sì che  la c o s id d e t ta  quarta mafia si ponga 
co m e  sponda  di altri m acrofenom eni criminali endogen i,  quali camorra e  'ndran
gheta, favorita c o m ’è  da  una d islocaz ione geografica  c h e  fa della Puglia una n a tu 
rale porta  d ’ingresso  di traffici illegali in Italia e  nell’Unione Europea.
So n o , infatti, evidenti i collegam enti  della criminalità organ izzata  pugliese con  altri 
gruppi criminali italiani e  stranieri, tra i quali prim eggiano  gli a lbanesi .
La diffusa disponibilità di armi e  la specializzazione nelle rapine e  negli a ssa lt i  ai 
trasp o r ti  su s t ra d a  di merci e  valori, defin iscono u l te rio rm ente  la minaccia dei g ru p 
pi pugliesi, qualificati a ltresì d a  una e leva ta  cap ac ità  di diversificazione e  rinno
v am en to ,  che p e rm e t te  loro di m odulare, nel b reve  periodo, i propri orien tam enti  
v e rso  i mercati criminali ritenuti più remunerativi.
La p ressione  e se rc i ta ta  sui territori d 'orig ine te n d e  a  t rac im are  nelle regioni c o n 
finanti, quali la Basilicata, dove  alcuni gruppi pugliesi ag iscono  in acco rdo  con  la 
locale criminalità c h e  - sco m p ag in a ta  negli anni p a s s a t i  dal c o n tra s to  investigativo 
e  giudiziario - s t e n ta  a r icom pattarsi.
P u n to  di debo lezza  com une alle organizzazioni pugliesi e  lucane è  ra p p re s e n ta to  
dall’opzione collaborativa con  gli organi inquirenti in trap resa  da  alcuni ex affiliati. 
Tale fa t to re  - in particolare nell’a rea  lucana del vu ltu re-m elfese  - contribu isce  a 
inibire l’insorgere di nuove criticità.
C o n  riguardo alla dislocazione terr itoria le  delle com pagin i criminali pugliesi si d i
s t inguono  tre  principali m acro a re e  di ag g reg az io n e  criminale: l’a re a  b arese ,  la gar- 
ganica  e  quella sa len tina .
Nel co n tes to  barese  si reg is trano  fibrillazioni in n esca te  dall’asp iraz ione  di piccoli 
ed  agguerriti  gruppi criminali c h e  te n te re b b e ro  di af ferm ars i  ai danni dei clan  s t o 
rici, al m om ento  penalizzati dalle attiv ità  investigative e  giudiziarie, col rischio di 
a l im en ta re  focolai di conflittualità.
Larea garganico-foggiana, ed in particolare il terr itorio  di M anfredonia, ev id en 
ziano un insidioso attivism o di “b a t t e r ie ” m o sse  d a  diale tt iche violente, ch e  non
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risparmiano nemm eno i vertici degli storici gruppi criminali.
Al con tes to  foggiano fanno capo  anche gruppi a ltam ente specializzati, caratterizza
ti da notevoli flessibilità e  capacità  organizzative, in grado di realizzare importanti 
attività criminali anche in contesti extraregionali.
Nell 'area  sa len tina , ed in particolare a Lecce, è  confermata l'esistenza di gruppi 
delinquenziali - collegati ai vertici storici della sacra corona unita e  ben integrati nel 
tessu to  sociale - attivi nel traffico illegale di stupefacenti e  nelle estorsioni.
Larea brindisina è  in teressa ta  dal ridimensionamento delle matrici della sacra coro
na unita, grazie alle incisive azioni di contras to  nonché alla cattura dei reggenti dei 
principali gruppi criminali che ha creato  un vuoto al vertice dei sodalizi. Sono stati 
così neutralizzati i tentativi di riorganizzazione e  conseguen tem ente  interrotte le di
namiche di scontro, inducendo una sorta  di pax mafiosa  tra i vari gruppi. E, inoltre, 
rilevabile una tendenza alla ricerca di legittimazione sociale, da parte  di esponenti 
della criminalità organizzata, mediante:

> l'offerta di sos tegno  economico a sogge tt i / im prese  in difficoltà;

> l’interposizione nella riscossione dei crediti;

> l’esposizione mediatica da parte  di boss storici in occasione deN’a tten ta to  alla 
scuola Morvillo Falcone di Brindisi del 19 maggio 2012, per dichiarare, enfatica
mente, la propria es traneità  all 'accaduto ed offrire collaborazione nella ricerca 
dei responsabili, proiettando, in tal modo, una immagine tradizionalista della s a 
cra corona unita.

Il numero degli omicidi consumati, in ne tto  aumento (+  11 eventi) rispetto al s e m e 
s tre  precedente, segna  una ne tta  inversione della tendenza che li vedeva in dimi
nuzione dal 2010. Il fenomeno, nel confermare l'insistenza di dinamiche di scontro 
d e t ta te  dalla ricerca di nuovi asse tti  nonché dalla competitiva espansione territo
riale, delinea il profilo violento cui si ispira la criminalità pugliese. Gli omicidi tentati 
si a t te s ta n o  ai livelli del se m e s tre  precedente TAV 76
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O m ic id i TAV 76

80

70

60

50

40

30

20

10

1°Sam. 2010
7° Sem. 2010 
1° Sam. 2011 . 
7° Sem. 2011 
1°Sem. 2012 •

49

28 24 2«
19

T5

------------ 1--------------------------------
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F onie F a s tS  D ì-M inistero d e i! In terno  - D ìpartim en to  delia R S . (es tra zio n e  da ti a! 0 9 /0 7 /2 0 1 ? )

Le segnalazioni SDÌ, ex art. 416 bis  c.p., confermano il livello registrato in pre
cedenza, mentre i valori inerenti all’associazione per delinquere, ex art. 416 c.p., 
hanno registrato un netto  aum ento  (+  17 fattispecie), che li porta a livelli superiori 
a quelli segnati negli ultimi anni PktìvmiÀ e  m v « «

Associazione di tipo mafioso (fatti reato) TAV 77

2 2 2

O
o ---------------------------------------------------------------------------------------------------------------

1 °Sem. 2010 2 °Sem. 2010 1° Sem. 2011 2 ° Sem. 2011 1°Sem. 2012

F onte F astSD I-M inistero  d  e li 'In terno-D ipartim en to  della  P S . (es tra zio n e  da ti a! 0 9 /0 7 /2 0 1 2 )
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Associazione per delinquere {fatti reato) T i V i : d
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Г Sem. 2012

Il perdu rare  della crisi econom ica  e  la rapac ità  dei gruppi criminali pugliesi a n c h e  nel 
s e m e s t r e  hanno inciso sull’an d a m e n to  delle rapine ch e  conferm ano  l’an d a m e n to  
c r e s c e n te  reg is tra to  dal 2010, s e g n a n d o  il m ass im o  livello degli ultimi anni | TAV. 7 9
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V Sem. 2010 2° Sem. 2010 Г Sem. 2011 2J Sem. 2011 I е Sem. 2012

Le segnalazioni SDÌ inerenti al fenom eno  estors ivo , ex art. 6 2 9  c.p., reg is trano  
un a u m en to  sul qua le  non è  d a to  e sc lu d e re  abbia  inciso la c re s c e n te  n e c e s s i tà  di

-  621 -



Senato della Repubblica - 622 - Camera dei deputati

XVII LEGISLATURA -  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI -  DOCUMENTI -  DOC. XXXVIII, N . I T om o  II

finanziare le n u m ero se  detenzioni, orig inate  dalla p re s sa n te  d isarticolazione g iudi
ziaria subita  dai g ruppi criminali | T A V  8 0
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Il fe n o m en o  usuraio, ex  art.  6 44  c.p . - p re s so c h é  so m m erso ,  d a ta  la sca rsa  d isp o 
nibilità delle vittime a collaborare con  gli Organi inquirenti - si a t t e s t a  su  una pos i
zione simile ai sem es tr i  precedenti! TAV. 81
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Le segnalazioni SDÌ dei dannegg iam en ti  ex  art.  6 35  c.p. hanno  reg is tra to  nel s e m e 
s t re  una sensib ile  diminuzione, non r isp o n d en te  all’a n d a m e n to  della similare fa tt i 
spec ie ,  d an n eg g iam en to  seg u i to  da  incendio ex art.  424 c.p., c h e  dal 2010  s e g n a  
un c o s ta n te  increm ento  e  »fcw:jci
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s e m e s t r e  l’a n d a m e n to  a l ta len a n te  di probabile  influenza s tag io n a le  EZ&SESITAV. 84
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Incendio (fatti reato) TAV 84
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1 ° Seni. 2012

Le segnalazioni SDÌ per riciclaggio ed impiego di denaro, ex art. 6 4 8 -bis c.p., hanno 
registrato un aumento, che ha interrotto la tendenziale diminuzione segnata  negli 
ultimi sem estri I TAV 85

Riciclaggio e  impiego di denaro (fatti reato) TAV 85
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1-Sem. 2012

Infine, le segnalazioni SDÌ inerenti alla contraffazione sono s ta te  in te ressa te  da una 
netta diminuzione che  ha segnato  il livello più basso  degli ultimi anni TAV 86
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